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COMUNE DI CANCELLARA


    Provincia di Potenza 





SCHEMA DI REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE IN DIRITTO DI SUPERFICIE DEI LOTTI AREA P.A.I.P. ALLE DITTE ARTIGIANE, INDUSTRIALI E COMMERCIALI.

Art. 1

I lotti da assegnare alle ditte artigianali di produzione, di servizi, alle ditte commerciali e di trasformazione di prodotti agroalimentari, sono in numero complessivo di 22 (ventidue).

Saranno destinati alla produzione ed alla trasformazione di prodotti agroalimentari e alimentari n. 8 lotti; n. 3 lotti saranno riservati all’amministrazione che potrà destinare ad eventuali richieste da parte anche di Imprese esterne oltre che ad eventuali società miste pubblico-privato o enti pubblici o istituti di ricerca, il tutto identificato con i numeri 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 della zona destinata alle attività “ALIMENTARI” così come identificati in planimetria allegata.

Saranno destinati per l’artigianato di servizi e produzione n. 8 lotti e n. 3 lotti saranno destinati per le ditte commerciali, il tutto identificato con i numeri 1, 2, 3, 4 e le lettere A-B-C-D-E-F-G della zona destinata alle attività “NON ALIMENTARI” così come identificati in planimetria allegata.

Qualora l’esigenza di spazi della richiedente, è superiore al lotto minimo (mq. 1000) è previsto, previa giustificazione con relazione tecnico-economico-illustrativa, l’accorpamento di più lotti.

Qualora il numero dei lotti destinati a ciascuna categoria, di cui ai commi 2 e 3, risultassero in numero inferiore alle richieste, si procederà all’assegnazione dei lotti eventualmente disponibili, anche se destinati ad altra categoria.

Art. 2

I lotti saranno concessi alle ditte che intendono costruire, ampliare o trasferire stabilimenti artigianali di produzione, di servizi, stabilimenti commerciali e di trasformazione di prodotti agroalimentari e alimentari.

Le ditte possono essere costituite in forma INDIVIDUALE, in forma  SOCIETARIA, SOCIETA’ COOPERATIVE a.r.l. – CONSORZI regolarmente iscritte nell’apposito Albo delle imprese artigiane della C.C.I.A.A. ovvero iscritte nel registro delle imprese, od ogni altra forma ammessa e disciplinata dalle disposizioni normative in materia.

Art. 3

Ai fini di creare un ordine di priorità, si stabiliscono i seguenti criteri di valutazione per l’assegnazione dei 19 lotti di cui all’art. 1:

a) ditte danneggiate dagli eventi sismici del 1980 – 1990 e 1991 i cui locali non siano ancora stati ricostruiti o riparati e ditte che attualmente esercitano in locali non idonei in proprietà o in fitto nel territorio del comune di Cancellara punti 10;

b) enti pubblici, cooperative e consorzi di produzione, di servizi e di trasformazione punti 9,5;
c) ditte i cui titolari o soci che per almeno il 50% risiedono nel Comune di Cancellara con attività esercitate altrove ed intenzionate a trasferire l’attività nel Comune di residenza punti 9;

d) ditte che comprovino la necessità di trasferimento per ampliamento o ristrutturazione con rinuncia alla vecchia struttura esistente nel Paese di Cancellara punti 8,5;

e) ditte con attività di produzione, di servizi, attività commerciali e di trasformazione di prodotti agroalimentari e alimentari i cui titolari risultano proprietari dei terreni espropriati per la realizzazione del PA.I.P. punti 8;

f) ditte che con la loro attività arrecano disturbo all’ambiente urbano punti 7,5;

g) ditte che si trovano in locali fatiscenti o in affitto punti 7;

h) ditte il cui titolare o nel caso di società o cooperative la cui maggioranza dei soci abbia un’età compresa fra i 18 ed i 35 anni punti 6,5;

i) ditte non comprese tra quelle di cui al punto b) che dimostrino con idonee referenze bancarie o promesse di finanziamento, una capacità finanziaria tale da garantire la realizzazione dell’intervento proposto;

j) ditte che prevedono di impiegare personale addetto oltre le 10 unità punti 5;


ditte che prevedono di impiegare personale addetto da 8 a 9 unità punti 4,5;


ditte che prevedono di impiegare personale addetto da 6 a 7 unità punti 4;


ditte che prevedono di impiegare personale addetto da 4 a 5 unità punti 3,5;


ditte che prevedono di impiegare personale addetto fino a 3 unità  punti 3;

Il numero del personale addetto viene calcolato come somma del numero dei dipendenti, nonché del numero dei titolari o soci che, da almeno un anno antecedente la data di pubblicazione del bando (per tutte le citate categorie), prestino prevalentemente la loro opera a favore della ditta.

Le ditte che, già dall’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, hanno alle dipendenze personale residente nel Comune di Cancellara, in aggiunta al punteggio acquisito hanno, altresì, diritto ad un altro punto per ogni dipendente (residente nel citato Comune).

Per l’accertamento della quantità del personale addetto e, della residenza dei dipendenti, l’istanza deve essere corredata da certificazione rilasciata dall’INAIL o dall’INPS o da copie autentiche del libro matricola e del libro paga nonché dei certificati di residenza dei dipendenti;

k) per i consorzi fra imprese o, misti, ogni consorziata la cui sede sia nel Comune di Cancellara punti 3;

l) ditte con attività di produzione, di servizio, attività commerciali, di trasformazione di prodotti agroalimentari e alimentari che esercitano la propria attività nel comune di Cancellara: punti 20

I punteggi di cui alle lettere dalla a) alla l) del presente articolo sono cumulabili fra di loro.

Art. 4

Fra più istanze concorrenti avranno la preferenza a parità di punteggio quelle presentate dai seguenti soggetti:

a) ditte danneggiate dai sismi: 23.11.1980, 1990 e 1991, i cui locali non siano ancora stati ricostruiti o riparati;

b) enti pubblici, cooperative, consorzi di produzione e di servizi aziende private il cui programma di insediamento abbia ottenuto promessa di finanziamento;

c) aziende private i cui titolari per almeno il 50% risiedono nel Comune con attività esercitata altrove ed intenzionate a trasferire l’attività nel Comune di residenza;

d) aziende private che comprovino la necessità di trasferimento per l’ampliamento o ristrutturazione con rinuncia alla vecchia struttura esistente nel paese di Cancellara;

e) aziende con attività produttive i cui titolari siano i proprietari dei terreni espropriati per la realizzazione del P.A.I.P.

Le preferenze suddette si intendono in ordine di importanza per cui ad es. chi si trova nelle condizioni della lettera a) o seguente è da preferirsi con esclusione di coloro che abbiano i titoli di cui alle lettere successive del presente articolo.

Art. 5

Per l’assegnazione dei 3 lotti riservati all’Amministrazione si stabilisce che saranno privilegiate le aziende o imprese che garantiranno la maggiore occupazione di manodopera locale.

Art. 6

Sulla base dei criteri disposti negli articoli precedenti è demandato al Responsabile UTC, previa indizione della gara per l’assegnazione dei lotti da parte della Giunta comunale la:

· predisposizione del bando di gara per l’assegnazione;

· l’approvazione del bando per l’assegnazione dei lotti area P.A.I.P. alle ditte artigiane ed industriali;

· l’indizione della gara per l’assegnazione dei lotti.

Il Consiglio Comunale nomina una commissione che sarà presieduta dal Sindaco o da un suo delegato composta da:

· n. 2 Consiglieri di maggioranza;

· n. 1 Consigliere di minoranza

· n. 1 Rappresentante dell’organizzazione di categoria, ammessa all’esercizio delle attività di cui agli art.li 1 e seguenti, maggiormente rappresentativa sul territorio.

Il mancato invio della designazione, entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta, comporta l’esclusione dalla Commissione.

La Commissione, entro 30 giorni dalla chiusura del bando, dovrà riunirsi per valutare i requisiti e predisporre la graduatoria da sottoporre all’approvazione della Giunta Comunale; la medesima delibera assumerà valore di impegno all’assegnazione che verrà successivamente formalizzata con la stipula della prevista convenzione.

Art. 7

Sono considerate nulle le domande pervenute in data antecedente a quella di pubblicazione del nuovo bando di assegnazione.

Nell’ipotesi in cui il numero di domande pervenute a seguito del relativo bando sia inferiore al numero di lotti disponibili, si procederà ad assegnare i nuovi lotti, fino al loro esaurimento, a semplice trasmissione dell’apposita domanda previa verifica della relativa documentazione prevista, escludendo quindi la predisposizione di un nuovo bando.

Art. 8

In forza della graduatoria approvata, si procederà all’assegnazione delle aree.

In caso di parità di punteggio e di preferenze si procederà al sorteggio a cura del Segretario comunale, assistito da due testimoni, che provvederà alla relativa pubblicazione. 

Eventuali ricorsi devono essere presentati entro trenta giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria in carta semplice ed indirizzata all’Amministrazione Comunale.

Art. 9

La concessione del diritto di superficie avrà la durata di 99 anni.

Alla scadenza, sussistendo l’insediamento, potrà essere concessa una proroga secondo giudizio insindacabile dell’amministrazione Comunale.

Art. 10

Fra l’ente cedente e l’assegnatario è stipulata una convenzione per atto pubblico, convenzione che sarà atto preliminare per il rilascio della concessione edilizia e che, nei termini di legge, verrà trascritta presso il competente ufficio RR.II., nonché registrata al competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate

Il contenuto della convenzione terrà presente gli elementi tipologici costruttivi del progetto di insediamento, nonché i volumi da costruire.

Detti elementi potranno essere modificati con altra convenzione e relativa stipula (art. 27 legge 867 del 22.10.1971).

Art. 11

L’area ceduta e concessa è sottoposta al vincolo permanente della destinazione originaria prevista dalla convenzione.

E’ consentita esclusivamente la trasformazione dell’attività nell’ambito delle categorie artigianali di produzione e di servizio previo nulla osta comunale.

E’ consentita altresì la trasformazione dell’attività commerciale nell’ambito della stessa categoria, sempre previo nulla osta comunale

La relativa istanza sarà presentata ed esaminata secondo le norme di cui all’art. 2 e successivi.

L’attività residenziale è strettamente legata all’esercizio dell’attività artigianale.

E’ consentita altresì la concessione ad altro soggetto avente i requisiti di regolamento dell’attività insediata previo nulla osta comunale, con diritto di prelazione dei vecchi richiedenti secondo l’ordine della graduatoria originaria.

Non è invece consentito il trasferimento dell’alloggio separatamente dal complesso produttivo e viceversa.

Nei casi di cui al primo e secondo comma del presente articolo deve essere stipulata una convenzione aggiuntiva.

Art. 12

E’ consentito il trasferimento in linea diretta tra parenti (max 2° grado),  qualora il subentrante possedesse i requisiti di regolamento in ordine all’attività insediata, pur non essendo iscritto nella graduatoria originale.

Art. 13

Gli interessati alla realizzazione di un insediamento produttivo di tipo artigianale, di servizio o commerciale devono presentare istanza a firma del titolare o legale rappresentante nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del bando per l’assegnazione dei lotti e deve essere corredata di:

a) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.  o relativa autocertificazione;

b) certificato di residenza del titolare se trattasi di impresa individuale, o degli amministratori se trattasi di società cooperative o consorzi o relativa autocertificazione;

c) dichiarazione di essere edotti della normativa del piano e del relativo regolamento per l’assegnazione dei lotti;

d) dichiarazione, che a seguito della certificazione d’uso dell’immobile costruito, si abbandonerà la vecchia sede nei tempi e nei modi stabiliti dal presente regolamento;

e) documento o dichiarazione sostitutiva comprovante l’attività svolta unitamente al numero dei dipendenti alla data della domanda e l’essere in regola con gli istituti previdenziali ed assistenziali, eventuali titoli preferenziali di cui all’art. 3 del presente regolamento (per i titoli preferenziali al momento della presentazione della domanda è sufficiente una dichiarazione sostitutiva con riserva di presentare tale comunicazione, pena l’esclusione in caso di assegnazione del lotto) per le cooperative e le società occorre inoltre:

1) copia autentica dell’atto costituivo rilasciata dal notaio presso cui è depositato l’originale;

2) indicazione del rappresentante legale e delegato ad operare nella società.

f) Relazione tecnico-economico-illustrativa dell’iniziativa che si intende realizzare;

g) progetto di massima che si intende realizzare con dimensioni planivolumetriche rispondenti alle norme costitutive che regolamentano la zona;

h) la richiesta deve contenere l’indicazione di uno o più lotti che si intendono acquisire.

Art. 14

Il corrispettivo dell’area ceduta e concessa è determinato in  Euro 3,10 al mq.

Art. 15

L’impegno dell’assegnazione del lotto avrà validità di due anni a decorrere dalla data di notifica della relativa deliberazione di Giunta Comunale, termine entro il quale si dovrà procedere alla stipula della convenzione.

Entro tale termine e successivamente alla prevista stipula le ditte, comprovato di aver ottenuto la promessa di finanziamento da parte degli Istituti di Credito o dimostrato di poter realizzare l’opera con i fondi propri e/o con linee di credito ordinario, dovranno inoltrare al Comune, progetto esecutivo delle opere corredato dalla domanda di rilascio delle autorizzazioni prescritte dalle disposizioni normative e secondo la procedura di cui al D.P.R. 447/98.

Per il rilascio della concessione edilizia la domanda e gli elaborati di cui al comma precedente, dovranno pervenire al Comune entro il tempo di 180 (centootanta) giorni dalla data di notifica di cui sopra.

Il Responsabile U.T.C. provvederà all’assegnazione in diritto di superficie del lotto, unitamente al rilascio della concessione edilizia.

Per l’assegnazione dell’area in diritto di superficie sarà stipulato apposito atto pubblico.

Entro il termine di giorni 30 (trenta) dalla data di notifica di assegnazione del lotto la ditta dovrà provvedere al versamento pari al 30% dell’intero importo del costo del lotto, la rimanente parte dovrà essere versata alla stipula del contratto.

Le spese contrattuali sono a carico della ditta richiedente.

Art. 16

Entro un anno dalla notifica della concessione edilizia, la ditta beneficiaria dovrà dar corso all’inizio dei lavori per la costruzione degli stabilimenti nel rispetto del programma e dei termini approvati.

Gli assegnatari dei lotti, entro 90 (novanta) giorni dalla data di emissione del certificato d’uso dell’opera realizzata, devono abbandonare definitivamente la sede in cui alla data della domanda svolgevano la propria attività lavorativa, dandone comunicazione al Sindaco.

Il termine di cui al comma 2 del presente articolo potrà essere prorogato dietro richiesta motivata da indirizzare al Sindaco.

Art. 17

Il Responsabile U.T.C. revocherà l’impegno all’assegnazione del lotto o procederà alla risoluzione del contratto se, la ditta richiedente non avrà provveduto agli adempimenti previsti dagli articoli 15 e 16 del presente regolamento.

Il Responsabile U.T.C., con proprio provvedimento provvederà a restituire l’importo versato entro 12 (dodici) mesi dalla risoluzione del contratto trattenendo la sola maggiorazione del 20% del prezzo di cessione.

Art. 18

Nel caso che la ditta concessionaria non dovesse realizzare le opere nei tempi di attuazione concordata, Il Responsabile U.T.C. applicherà una penale del 2% rapportata all’entità dell’investimento previsto per la domanda di assegnazione.

Art. 19

Eventuale proroga potrà essere concessa dalla Giunta Municipale su motivata richiesta da parte della ditta interessata, e salvo ratifica da parte del Responsabile U.T.C. medesimo.

Art. 20

Il programma operativo non potrà essere modificato né potranno essere diversamente realizzate le opere per il tipo di attività dichiarata senza la necessaria autorizzazione da parte del  Responsabile U.T.C., pena l’applicazione di quanto previsto dall’art. 18 salvo l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge 28.01.1977 n. 10 senza pregiudizio dell’azione penale sempre che, la modifica rientri nell’attività industriale produttiva;

Nel caso in cui la modifica realizzata senza autorizzazione non rientri nelle attività produttive il diritto di superficie sarà revocato, previa diffida a ripristinare l’originaria destinazione d’uso.

In tal caso i fabbricati insistenti nell’area saranno acquisiti, con ordinanza motivata, al patrimonio indisponibile del Comune di Cancellara il quale potrà locare o affidare in gestione a ditte artigiane e commerciali che ne facciano richiesta nell’ambito della stessa categoria.

Art. 21

Da parte dell’Amministrazione Comunale non verrà rilasciata la licenza d’uso o di agibilità qualora l’opificio abbia caratteristiche diverse da quelle di  progetto.

Art. 22

L’amministrazione Comunale si riserva in qualsiasi momento di eseguire sopralluoghi con il proprio personale per il controllo periodico di dettaglio.

Art. 23

Per tutti gli effetti del presente regolamento la ditta ha l’obbligo di eleggere domicilio nel Comune di Cancellara.

Art. 24

Per quant’altro, valgono le norme di legge e le disposizioni previste in materia.
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